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Sollecitati al nuovo governo delle Marche 

CGIL-CrSL-UIL: 
interventi subito 
per agricoltura 
e legge giovani 

Il sindacato propone in 5 punti le priorità da affrontare 
Ieri passaggio di consegna tra d'affi ed Emidio Massi 

Giunta PSI-DC-PSDI 

« Colpo di 
mano» al 
Comune di 
Corridonia 

MACERATA — Cattivo e-
tempio, da non esagerare, ma 
pur sempre cattivo esempio 
da Corridonia, dove si è co
stituita una giunta di centro
sinistra. Da quasi tre anni si 
era realizzata una collabora-
itone tra PCI, PSl e « Demo
crazia e libertà » (una Usta 
di de autonomi) che ha dato 
alla città una amministrazio
ne aperta anche a quelle for
te che si erano autoescluse 
come lu DC. Il segno era po
sitivo, il clima politico im
prontato alla partecipazione 
popolare. 

Ora, la confluenza degli uo
mini di Democrazia e Liber
tà nella DC ha portato alla 
formazione della nuova giun
ta, composta da DC. PSl e 
PSDI, una operazione decisa 
tenza e contro il PCI. 

I comunisti dopo il lo giu
gno hanno messo a dispost-
zione della città la loro forza 
per collaborare ad una giun
ta aperta che coinvolgesse 
tutte le forze democratiche; 
il lavoro di questi mesi è sta
to duro e tenace e i cittadini 
ne hanno colto i segni evi
denti. 

La DC locale non ha per
duto mai occasione per met
tere in difficoltà l'ammlni-
$trazione; del resto lo stesso 
ex sindaco Cartechini, lea
der di DL, con il proprio 
autoritarismo, ha rappresen
tato un ostacolo assai duro 
da superare. Nonostante que
sto i comunisti hanno lavo
rato duramente al servizio 
della città e ponendo innan
zitutto i problemi della co
munità. 

Negli ultimi mesi i segni 
del logoramento si erano av
vertiti molto, anche per l'at
teggiamento dell'ex sindaco. 
Il PCI aveva fatto passi con
creti per uscire da una fase 
cosi arretrata, dal inarcato 
immobilismo che aveva se
gnato l'amministrazione nel
le ultime settimane. 

L'unificazione di DL con la 
DC è un fatto autonomo a 
cui guardiamo con rispetto; 
è evidente tuttavia che essa 
è avvenuta sulle postztoni più 
arretrate e conservatrici e 
non possiamo esimerci dall' 
esprimere un giudizio estre
mamente negativo. 

Incredibile è l'atteggiamen
to dei socialisti di Corrido
nia. che hanno ritenuto pos
sibile avallare e dare coper
tura. entrando in giunta, ad 
un'esperienza che porta chia
ro e netto il segno della di
scriminazione anticomunista. 
Si tratta di un ritorno indie
tro. non solo rispetto al qua
dro nazionale e regionale, ma 
un arretramento molto piìi 
evidente se si considera la 
situazione oggettiva di Corri
donia e l'esperienza della 
precedente amministrazione. 

I processi unitari in atto a 
Cwttanova e il consolidarsi 
dei rapporti PCI, PSl (nono-
itante le discussioni e le po
lemiche) fanno avere all'epi
sodio di Corridonia un segno 
indubbiamente « localistico ». 
ma non per questo meno in
quietante. 

Attendiamo, e — crediamo 
— lo attendono con noi i cit
tadini. un chiarimento degli 
organi provinciali del PSl. Il 
nostro è un atteggiamento 
sereno e costruttivo. La per
vicace e anacromsttea discri
minazione della DC con !' 
avallo del PSl e del PSDI 
hanno costretto i comunisti 
all'opposizione. Saremo fer
missimi nel giocare questo 
ruolo, che altri ci hanno im-
posto. 

Son giocheremo al massa-
ero. ma daremo il nostro con
tributo per la soluzione dei 
problemi della città, così co
me hanno dichiarato i com
pagni in Consiglia comunale. 
Resta il fatto che con i co
munisti si debbono fare i 
conti, con noi sarà necessa
rio accordarsi, se veramente 
jtj vorranno affrontare e ri-
golrere i problemi di Corri
donia. 

Bruno Bravetti 

Scontro sulla A-l 
muoiono 2 giovani 

di Macerata 
MACERATA — Due piovani 
maceratesi sono morti e al
tri due sono rimasti feriti 
in seguito ad un incidane 
d'auto verificatesi l'altra not
te verso le 22.30 lungo l'au
tostrada A-l. nel pressi del 
casello di Reggio Emilia. 

L'Alfa Sud tMC 126592) 
sulla quale l quattro stava
no facendo ritorno dopo ave
re assistito al gran premio 
di Monza, per caus^ ancora 
non chiare si è scontrata 
con un autocarro condotto 
dal piacemmo AlbMo Maran-
gon di 26 anr.l. L'urto vlo 
lentissimo è costato la vita 
a Emo Clcarllll. un frutti
vendolo di 25 anni residen
te a Macerata In via Pace. 
e a Franco Pucclarellì (Il 
«riducente dell'auto), un elet
tricista di 32 di Grattacela 
éi Cingoli, sposato e padre 
di due bamtv.ru. 

ANCONA — E' avvenuto uf
ficialmente ieri mattina il pas
saggio di consegne alla Re
gione tra il presidente della 
Giunta uscente, Adriano Gaf
fi (d.c.) e il neoeletto Emi
dio Massi (PSl). Si è trattato 
di una cerimonia rapida e di 
estrema semplicità. Questa 
mattina, invece, dovrebbe 
avere luogo la prima vera 
riunione dell'esecutivo: ver
ranno attribuiti ufficialmente 
i sei incarichi assessorili. 

Da questa mattina, dunque, 
la nuova Giunta si appresta 
ad avviare l'intenso lavoro e 
a concretizzare le importan
ti scadenze contenute nel pro
gramma concordato fra tutte 
le forze di maggioranza. 

La segreteria della federa
zione regionale CG1LCISL-
UIL. in un comunicato ha ri
chiesto, dopo la chiusura del
la crisi, una immediata ri
presa del confronto con la 
Giunta e le forze politiche. 
per discutere le priorità da 
stabilire nella realizzazione 
del programma. Ha deciso 
inoltre di promuovere, in ac
cordo con le strutture terri
toriali di categoria, un piano 
di iniziative e di lette 

Il sindacato intende cos 
proporre una « scaletta * di 
interventi e di suggerimenti 
alla nuova giunta. La federa
zione regionale ha individua
to in cinque punti le direttri
ci di questo intervento: agri
coltura. industria, occupazio
ne giovanile, edilizia ed ope
re pubbliche, rilancio della 
programmazione. 

TI comparto agrario è si
gnificativamente posto al pri
mo livello. Rappresenta infat
ti (pure in presenza di una 
sensibile diminuzione di occu
pati negli ultimi anni), una 
attività di rilievo e poi per
chè. recenti leggi regionali e 
nazionali permettono — oggi, 
per la prima volta, interven
ti di qualità in direzione del
la programmazione in tale 
settore. 

Ciie cosa si dovrà fare, se
condo il sindacato, nel breve 
periodo? Occorrerà realizzare 
il piano stralcio della legge 
984 (< Quadrifoglio >). appro
vare i piani di settore e ren
dere attuativa la legge regio
nale di applicazione delle di
rettive comunitarie. Queste le 
scadenze più immediate. Va 
precisato che per la sola agri
coltura nelle Marche, nel cor
rente anno si potrebbero spen
dere oltre trentacinque mi
liardi di lire, con chiari bene
fici produttivi ed occupazio
nali. 

Per l'industria, in base al
la legge 675 (riconversione in
dustriale) si debbono esprime
re al più presto le posizioni 
della Regione nei vari pro
grammi finalizzati, a partire 
dal « Sistema moda » (calza
ture. abbigliamento, confezio
ni). ma pure per la cantieri
stica. per il ramo agro ali
mentare. per la carta, per la 
chimica. Vanno anche ipotiz
zati interventi nel settore del 
mobile, che pur non rientran
do nei programmi finalizzati. 
è sicuramente un comparto 
produttivo — specie tra le pic
cole e medie aziende — fon
damentale per la nostra re
gione. 

In questo quadro, oltre ad 
azioni programmatrici e di 
generale impostazione per la 
attività del futuro, sarà ne
cessario svolgere sin da ora 
un ruolo preciso ne: confron
ti del governo, per la solu
zione di gravi crisi azienda
li (Maraldi ad Ancona. EME 
di Montecassiano ecc.). com
prese quelle a partecipazione 
statale (Lanerossi. Confezio
ni Filottrano), per l'utilizzo 
dei finanziamenti previsti dal
la 183 per il credito agevo
lato. 

Per la legge 285 (occupazio
ne giovanile) che ha dimo
strato ormai il suo quasi com
pleto fallimento, bisognerà 
utilizzare tutti i fondi dispo
nibili, promuovendo iniziative 
di lotta in collegamento con 
uh enti locali e le organiz
zazioni sindacali. 

Nel rampo dell'edilizia con 
il Piano decennale per la ca 
sa la Regione disporrà di fi 
nan/iamenti per alcuno deci
ne di miliardi nel biennio 
1978*79 (anche >e i parame
tri di ripartizione esatti ver? 
ranno stabiliti dal CIPE). 

Per una tempestiva utiliz
zazione dei fondi, comunque. 
— a giudizio del sindacato — 
occorrerà che la Regione de
finisca subito i criteri di at
tuazione del Piano. 

Quote, le priorità indicate 
dalla Federazione CGIL CISL-
l'IL. die dovranno essere 
comprese in un progetto pro-
fi rammatorio 

« E' particolarmente urgen
te — è l'ultima osservazione 

della federazione sindacale 
-- dare attuazione a provve
dimenti d: ridorma nel «et»ore 
->oeio samtar.o. stante il de
grado delle strutture, i pro
blemi irrisolti per gli opera
tori e quelli che si presenta
no per le iniziative già av
viate in conseguenza di leggi 

• nazionali ». 

Aperti con una relazione dei neopresidente i lavori dopo la pausa estiva 
* • • — ~ — •• — • — . ^ — • »• ' • • - • ' • »• • • ' • • • • - - i . • . . ^ » • • - — 

Arcamone ribadisce la linea unitaria 

nella gestione del consiglio regionale 
Le scelte politiche di fondo — Il ruolo della massima assemblea elettiva: essa dovrà sempre più divenire organo pretta
mente decisionale — Gli impegni prioritari — La discussione sui piani di settore: genericità e mancanza di collegamenti 

FOSSOMBRONE - Interrogati 
(probabilmente senza risultati) 
i due accoltellatori 

Baracche 

provvisorie 
ai senzatetto 

di Terni 
TERNI — Entro 15-20 
giorni si spera di poter 
dare una sistemazione 
alle famiglie che, dal 
giorno del terremoto, vi
vono In tonda. Questa 
sistemazione momentanea 
sarà costituita dall'Instal
lazione di baracche. Ne 
occorrono un centinaio e 
fin da ieri sera la Regio
ne, il commissario di go
verno e II prefetto si sono 
messi al lavoro per poter 
reperire, attraverso con
tatti con le regioni che 
ne hanno usufruito per 
calamità analoghe. 

Sarà dunque la ricerca 
dei prefabbricati lo sfor
zo più Immediato che sa
rà compiuto. Lo hanno an
nunciato, Ieri pomeriggio, 
al termina dell'incontro 
con I sindaci delle città 
sinistrate, Il presidente 
della giunta regionale 
Germane Marri, Il pre
fetto Enrico Parodi e il 
commissario di governo 
Squillante, giunto in Um
bria appositamente per 
rendersi conto dei danni 
causati dal terremoto. In 
mattinata le stesse auto
rità avevano effettuato 
un sopralluogo nei tre cen
tri più colpiti, Sangemini. 
Narnl e Terni. 

Il presidente della giù-
ta regionale ha comunque 
Invitato a fare ricorso il 
meno possibile alle barac
che. per comprensibili mo
tivi. Le baracche dovran
no servire soprattutto per 
le famiglie di contadini 
che non possono lasciare 
i propri campi e che non 
possono affrontare I dita-
di dell'inverno sotto una 
tenda. 

Per il resto, sempre per 
quanto riguarda l'imme
diato, si dovranno cerca
re altre soluzioni per i 
senza tetto, vale a dire 
la ricerca di appartamen
ti da prendere in affitto 
o da requisire. Tutto que
sto In attesa di iniziara 
l'opera di ricostruzione 
vera e propria, per la 
quale si spera in un in
tervento dello stato, visto 
che i danni sono di enti
tà tale (30 miliardi circa) 
da non poter essere soste
nuti dalla sola regione 
dell'Umbria. 

Marri ha del resto Invi
tato a fare un'opera pro
mozionale nei confronti 
dei privati che hanno le 
proprie case lesionate, 
perché comincino subito 
I lavori di ricostruzione, 
se sono nelle condizioni 
finanziarie di poterlo fa
re. senza attendere il va
ro di provvedimenti spe
cifici. che — se approva
ti — interesseranno an
che quanti hanno già 
provveduto o stanno prov
vedendo a riparare i 
danni. 

PERUGIA — Ripresa a tutto 
ritmo dei lavori del Consi
glio regionale; ieri mattina 
la seduta è iniziata con una 
dichiarazione « programma 
tica » di Massimo Arcamone. 
subito do|x> è cominciato il 
dibattito sui piani di settore. 
Il neoeletto presidente ha fat
to partecipe l'intera assem
blea di Palazzo Cesaroni del
le scelte politiche di fondo 
che informeranno il suo ope
rato. Il discorso, tutto per
corso da una grande tensio
ne unitaria, è partito con il 
costatare « la necessità di ve
rificare in concreto la dispo
nibilità delle forze politiche 
democratiche a realizzare nei 
fatti i temi dell'intesa isti
tuzionale ». Dopo aver sotto
lineato l'importanza di una 
presidenza di minoranza. Ar
camone ha parlato a lungo 
del ruolo del consiglio regio
nale » la massima assemblea 
elettiva dovrà sempre più — 
ha affermato il suo presiden
te — divenire organo pretta
mente decisionale ». Un pro
getto ambizioso quindi clic ri
chiede un intenso lavoro del 
consiglio in seduta plenaria 
e delle sue commissioni. Per 
realizzare questo fine è stato 
deciso che un membro dell' 
ufficio di presidenza, nella 
fattispecie il democristiano 
Sergio Angelini, si preoccupi 
in modo stabile dei rapporti 
con tutti gli organismi espres
si dall'assemblea. Le dichiara
zioni programmatiche si muo
vono quindi in modo coerente 
rispetto al documento votato 
dalle forze politiche in lu
glio. 

« Se questo è il ruolo — ha 
continuato l'introduzione — 
della massima assemblea elet
tiva regionale, essa non può 
disinteressarsi dell'attuazione 
degli impegni politici, legisla
tivi e gestionali riferibili al
l'intero Ente nel suo com
plesso e non potrebbe rima
nere indifferente quindi ri
spetto ad eventuali inadem
pienze degli impegni presi ». 

Il concetto è chiaro: i di
versi organi della Regione 
non debbono essere conside
rati tra loro separati, è op
portuno die il consiglio con
servi però un ruolo di stimo
lo e di critica costruttiva nei 
confronti dell'operato di tutti. 

Dalle questioni di metodo 
Arcamone è poi passato alle 
indicazioni di contenuto. Qua
li le priorità .si è domandato? 
E qui è iniziato l'elenco dei 
temi clic il presidente richia
ma all'attenzione della giun
ta e dell'assemblea. Il pri
mo impegno è quello di conti
nuare nel processo di trasfe
rimento ai Comuni di tutte le 
funzioni di amministrazione 
attiva. La rilevazione dogli 
Enti e negli organismi inuti
li e il loro eventuale sciogli
mento. la scelta di procedere 
alla nomina nelle cariche pub
bliche con criteri di compe
tenza e professionalità, la mo
bilità tra gli Enti e sul ter
ritorio. 

Per quanto riguarda gli in
terventi ne! settori produttivi 
il relatore ha voluto ricorda
re In necessità di muoversi in 
m(do rapido secondo e lince 

tracciate dal piano di svilup
po. I comparti dell'economia 
che dovrebbero essere inve
stiti dalle scelte della politi
ca regionale sono: agricoltu
ra, artigianato, commercio e. 
da ultimo l'assetto del terri
torio. inteso non soo dal pun
to di vista urbanistico, ma 
anche da quello economico so
ciale. 

Un leit motiv, anche que
sto. di tutti i documenti uni
tari elaborati ultimamente 
dalle forze politiche umbre. 
Il Presidente del Consiglio re
gionale. con le sue dichiara
zioni. ha voluto così collocar
si positivamente rispetto a 
quanto di più significativo è 
emerso ultimamente nel dibat
tito fra i partiti politici in 
Umbria. 

Dopo circa -10 giorni di fe
rie estive la mas^ma assem
blea elettiva regionale si ri
presenta ai cittadini e all'opi
nione pubblica con un nutri
to programma. Su tutto fa {»i 
spicco « il taglio » unitario 
scelto da Arcamone e l'ini
ziale riferimento all'intesa i-

stituzionale. al suo amplia
mento ed approfondimento. La 
posizione fa eco a quella già 
espressa dal direttivo delPRI 
pochi giorni fa. Questa mat
tina poi si sono chiariti 1 pos
sibili equivoci e le interpre
tazioni forzate nel documen
to repubblicano. Alla luce del
le dichiarazioni del neoeletto 
presidente del Consiglio re
gionale è ormai certo: il co
municato ufficiale del suo 
partito va letto come un'e
spressione di « impegno Iel
le » per arrivare alla massi
ma collaborazione fra le for
ze politiche. Non si può in 
nessun modo parlare invece 
di una volontà di dimissioni 
da parte di Arcamone a bro-
ve scadenza. Ipotesi quejta 
che pure nei giorni scorsi la 
stampa aveva ventilato. 

Il Consiglio regionale dopo j 
aver ascoltato la lunga intro
duzione del Presidente ha pre
so in esame i piani di set
tore. Anche questo un dibat
tito impegnato, aperto con la 
relazione del compagno Mon-
terosso, responsabile della pri

ma commissione. I diversi 
interventi hanno poi sottolinea
to i 'imiti, come già avevano 
fatto i documenti delle diverse 
forze sociali, di questi atti 
programmatori del governo. 
Il giudizio complessivo è sem
brato collimare con quello 
già espresso dalla giunta. 

E" stato l'assessore Alber
to Provantirà a riassumere 
nelle conclusioni le valutazio
ni dell'esecutivo. I piani di 
settore, ha detto, soffrono di 
genericità e mancanza di 
collegamenti. Il governo in
fatti non ha voluto, nella fa
se di elaborazione, consulta
re mai le Regioni. Mancano 
perciò le indicazioni concrete 
e facilmente applicabili. Per 
quanto riguarda l'Umbria poi, 
particolarmente gravi sono le ì 
carenze dei programmi nei ; 
settori siderurgico, chimico, j 
alimentare. 

Al termino della seduta e 
stato dato alla prima commis
sione consiliare il compito di 
stilare un documento di sinte
si che il consiglio regionale 
voterà. 

L'Ingresso del « supercarcere > di Fossombrone 

L'omertà copre il delitto nel carcere 
Bisognerà innanzitutto accertare come hanno fatto i due coltelli ad entrare nel sorvegliatissimo « supercarcere » 
L'ucciso, Vincenzo Di Palma, aveva molti nemici - Preoccupazioni in città dopo la clamorosa evasione del '76 

SENIGALLIA — In circostanze misteriose 

Padre e figlio annegano 
alla riviera di Ponente 

Si traila di Alvaro Argentali di Forlì e del figlio Claudio 
(5 anni) - Nessuno è siato testimone della disgrazia 

SENIGALLIA — Dramma 
ieri mattina nel mare anti
stante la spiaggia della rivie
ra di ponente: padre e figlio 
sono morti annegati in circo
stanze ancora misteriose. Le 
vittime sono un carabiniere 
di 43 anni. Alvaro Argenta
ti. residente a Brisighella 
(Forlì) e suo figlio Claudio 
di appena 5 anni. 

La disgrazia è avvenuta 
presumibilmente verso le 
11.30 e non ha avuto testi
moni. Solo un'ora più tar
di. un bagnante abitante ad 
Assisi. Tonino Muchettoni. 
mentre stava uscendo dpì-
l'acqua ha notato due corpi 
fermi galleggianti sulla su
perficie marina. Giunto a po
chi metri dai due corpi si è 
reso conto di quello che era 
accaduto. Padre e figlio era
no vicinissimi (uno sul dor
so e l'altro supino), i due 
corpi erano senza vita. 

Alcuni volenterosi si sono 
tuffati riportando a riva 1 
due. Chiamata una ambulan
za della Croce Rossa, si è 

tentato poi di praticare una 
respirazione artificiale. Poi 
a sirena spiegata una inutile 
corsa all'ospedale civile. I 
sanitari, infatti, non hanno 
potuto fare altro che consta
tare i decessi. Un primo re
ferto parla di morte causata 
da asfissia da annegamento. 

La famiglia Argentati era 
giunta da pochi giorni nel 
centro balneare per trascor
rervi un breve periodo di va
canza. Alvaro Argentati, che 
svolgeva il proprio servizio di 
appuntato dei carabinieri nel 
centro della provincia di For
lì, lascia la moglie ed altri 
tre figli. Il più piccolo non 
ha ancora tre mesi. 

Inspiegabili per ora le cau
se del tragico annegamento. 
l'ipotesi di un malore è stata 
però scartata. 

Nessuno dalla riva ha sen-
titoi nvocazioni dì aiuto e 
grida. Per ora la morte dei 
due volteggianti rimane un 
mistero, anche perchè va te
nuto presente che ieri matti
na le condizioni del mare 
erano buone. 

Urbino (dipinta) città ideale 
URBINO — Domenica scorai 
è stata inaugurata la mostra 
« Il restauro delia Città Idea
lo d; Urbino >. organizzai.» 
dalKi Soprintendenza por i be
ni art:*- ic\ e storici delle Mar
che. ;n collaborazione con !» 
Azienda di Sogg.orno e Tur. 
smo. 

I-i mostra è costituita ria 
paaneli, fotografici correda
ti di ampi testi d.ria«cal:ri re
lativi .il dipinto « Lo e tta idea
le t esporti nel Salone d'Or.o 
re del Palazzo D.icale. sode 
della Galleria N'az-onale del-

Domenica scorsa inaugurata 
la mostra sul restauro del famoso 

quadro - Pannelli fotografici 
illustrano le varie fasi del restauro 

S: hanr.o notizie di restauri 
eseguiti da S.donio Centenari 
nel 1 aia imi e da Leoiìetto 
Tintori e Alfio Dal Serra nel 

bor.iz.one dell'Istituto Centrale 
del Restauro. 

Una nota deìla soprinten
denza avverte dell'intento del-

li*>4. L'ultimo, definitivo, in- i la mostra: € La mostra met 
tervento. diretto soprattutto a 
l.berare il dipinto dolio spes 
so deposito che ne offuscava 

le Marcile che ne ha cura- j la smagliante superficie origl
io l'allo^imemo. Su di e.--si. 
d'altronde il titolo Messo del 
la mostra lo dice, vi sono il
lustrate tutte le fosi del re
stauro al quale l'opera è sta
ta sottoposta. 

naie fino a! punto da farlo 
ritenere un monocromo, è ini
ziato nel 1968. Ddrato all'in-
circa otto anni, è stato ese
guito da Martino od Anna 
Oberto. ed è «tato ampiamen

te a deposizione del pubblico 
tutta la doeumentaz.one pos
seduta. per rendere chiana e 
leggibile in tutte le sue fasi 
un'operazione delicata e com
plessa su cui è opportuno che 
si diffonda il minimo possibi
le di informazione, anche a li
vello didattico». 

« Il restauro della "Città 
te documentato con la colla- i Ideale di Urbino > si presen- ' « I,a c.ttà ideale » 

ta quindi di estremo interes
se. anche perché il dipinto. 
noto appunto col nome di e Cit
tà Ideule >. è stato oggetto di 
una lunga vicenda critica. E' 
stato, infatti, attribuito a Pie
ro dilla r'ranccsca. a Fra' Car
nevale. a Luciano I-aurona. a 
Francesco di Giorgio Marti
ni e ad altri artisti toscani d?l 
XV secolo. E' uno dei dipin
ti più noti e più misteriosi del 
Rinascimento intahano. certo 
è beil.ss.mo. 

Conservato nel Palazzo Du
cale di Urbino, giunse alta 
Galleria Naz.onale delle Mar
cite dal Monastero di Santa 
Chiara, sempre di Urbino cit
tà che molti scrittori del Rina
scimento indicarono come la 
€ città ideale ». NELLA FO
TO: Particolare del dipinto 

PESARO — Gli inquirenti 
sono impegnati a cercare una 
risposta agli Inquietanti in
terrogativi sorti Q seguito del 
drammatico fatto di sangue 
avvenuto domenica nel «su
per carcere» di Fossombro
ne. 

Non trapela molto sul ri
sultato degli interrogatori del 
due responsabili dell'accoltel
lamento che è costato la vita 
a Vincenzo Di Palma e gra
vissime lesioni a Ciro Natale. 
Ma è quasi scontato che non 
sarà da questo versante che 
il Procuratore della Repub
blica di Urbino dottor Mar
cello Tavella, che dirige le 
indagini, potrà ricavare lumi 
sufficienti a chiarire gli ante
latti dell'inquietante episodio. 

E' necessario Innanzitutto 
chiarire come è stato possibi
le ai due aggressori procu
rarsi le armi da taglio, con
siderate le eccezionali misure 
di sicurezza impiegate nel 
« supercarcere » di Fossom
brone. E sarà altresì compito 
degli Inquirenti definire se 
l'episodio sia una conseguen
za delle tensioni registrate 
nei giorni precedenti al fatto 
di sangue dentro le mura del 
supercarcere. 

Questa ipotesi è pressoché 
esclusa dagli investigatori, 
che semmai propendono per 
il regolamento di conti matu
rato nell'ambiente carcerario 
e che trova sostegno nelle 
nutritissime fedine penali di 
vittime e aggressori. 

II detenuto ucciso era giun
to al «supercarcere» di Fos
sombrone dotato di un im
pressionante curriculum ma
turato negli ambienti della 
malavita milanese e arricchi
tosi via via nei vari carceri 
in cui aveva soggiornato 
prima di giungere in quello 
della cittadina marchigiana. 
Vincenzo Di Palma si era fat
to molti nemici, ed è noto 
che «nche all'interno delle 
case di pena certe dispute e 
certi «sgarri» vengono rego
lati col sague in ossequio 
ad una «legge» applicata con 
spietata puntualità. 

Una esistenza segnata dal 
crimine (deve scontare 30 
anni per vari reati) anche 
quella del secondo aggredito. 
Ciro Natale. 24cnne di Napo
li. le cui condizioni sono leg
germente migliorate pur 
permanendo gravi anche do
po il ricovero nell'ospedale di 
Fossombrone dove si trova 
tuttora sotto strettissima 
sorveglianza. 

Il fatto che I due aggresso
ri stano stati identificati con 
certezza dagli agenti carcera
ri dovrebbe facilitare m 
qualche modo la ricerca della 
verità, anche se. come dice
vamo, il muro dell'omertà e 
del silenzio rappresenta in 
casi del genere una barriera 
difficilmente superabile. In
tanto gli accoltellatori, che si 
sono serviti di acuminati ser
ramanico. restano hi cella di 
isolamento mentre si atten
dono decisioni da parte del 
magistrato inquirente. 

La vicenda ha scosso for
temente la popolazione della 
cittadina metaurense. ed e I-
nevitabile che le preoccupa
zioni dell'opinione pubblica 
tornino ad appuntarsi sul ti
po di destinazione che da 
circa due anni ha avuto l'isti
tuto di pena di Fossombrone. 
Esso è infatti uno dei cinque 
«supercarceri» italiani, ha 
ospitato e annovera tuttora 
fra i detenuti grossi calibri 
della malavita e pericolosi 
esponenti del terrorismo e-
versivo. 

Come si ricorderà il carce
re di Fossombrone fu ancora 
alla ribalta delle cronache 
nel gennaio del V78 quando 
evasero, armi alla mano. 
quattro detenuti facenti parte 
di un gruppo che compren
deva anche l'ex «brigatista» 
Massimo Maraschi e l'assas
sino di un carabiniere. Clau
dio Viclnelll. Questi due fu
rono però bloccati prima di 
guadagnare l'uscita dall'in

terno delle guardie carcerarie 
che li ridussero alla ragione 
dopo una furibonda collutta
zione. 

Nel carcere di «massima 
sicurezza » questa volta sono 
entrati i coltelli. Scoprire il 
canale che ha consentito di 
armare la mano dei due gio

vani catanesi, Santo Tucci e 
Giuseppe Romeo, resta evi
dentemente l'obiettivo priori
tario delie indagini. 

Ieri intanto è stata eseguita 
presso l'obitorio di Fossom
brone l'autopsia dell'ucciso. 

g. m. 

Intervento 
del Comune di 
Perugia per 
gli studenti 

stranieri 
Gli studenti stranieri anco

ra al centro dell'attenzione a 
Perugia. Ieri sera è stata 
l'assemblea di Palazzo dei 
Priori ad affrontare il pro
blema. La giunta comunale 
ha voluto riassumere in un 
documento le proprie valuta
zioni e le linee di intervento 
individuate dagli amministra
tori. Innanzitutto l'esecutivo 
propone una vasta indagine 
sugli affittacamere e la crea
zione di una associazione fra 
questi che serva da una par
te a garantire loro la possi
bilità di avere le stanze oc
cupate con continuità e dal
l'altra favorisca il controllo 
nei confronti di eventuali spo 
culaton. 

Si tratterebbe insomma di 
un organismo di coordini 
mento utile sia agli affrtua-
ri che agli studenti stranieri. 
Gli ammini-tratori di Palaz
zo dei Priori si sono int'ip-
impegnati anche a lavorare 
alla creazione di una associa
zione di famiglie, disponibile 
ai cosiddetti e scambi alla pa
ri i. Un modo anche questo 
per aumentare la disponibi
lità di alloggi per i giovani 
di altre nazionalità che de
cideranno in futuro di venire 
a Perugia. 

Da ultimo il documento del
la giunta, letto ieri sera in 
Consiglio, preiidevti anche in 
esame i recenti gravi ' i t t i 
di aggressione perpefati ne: 
confronti ti s'ulenti r.."e-
riani. Gli nmministrato-; c\u-
dicano t-rovocatom i! rom 
portamento di -i.ov.e har.de 
di giovai! e reputano cive <s 
so serva solo ad «ntiv-'-J.di.-e 
le acque, impedendo co-i un 

j serio dibattito die porti a'la 
soluzione dei pron'.tm. degli 
studenti «tranieri. 

In tutti questo però — si 
afferma ancora — gli Enti lo
cali hanno scarsissimi poteri: 
occorre che vengano chiama
ti in cauta il funzionamento 
dell'università e gli organismi 
nazionali vd internazionali. 

Ricordo 
Ricorre oggi II secondo an

niversario de'la morte del 
compagno Alessandro Nuo
ci, che per lungo tempo ri
copri la carica di Presiden
te regionale della Lega del
le cooperative. In occas'one 
dell'anniversario l familiari 
dello scomparso hanno sot
toscritto 50.000 lire per il 
nostro giornale. 

Oggi consiglio 
a Terni sulla 

struttura 
delle 

commissioni 
TERNI. — Sarà ulteriormen
te valorizzato il ruolo delle 
commissioni consiliari. Oggi 
stesso il Consiglio comunale 
di Terni ne discuterà e deci
derà quali sono le modifiche 
da apportare perché la pre
senza delle commissioni con
siliari nella vita amministra
tiva sia ancora più decisiva. 

La ristrutturazione delle 
commissioni consiliari figura 
ai primi punti dell'ordine del 
giorno della seduta convo
cata per oggi. E' una questio
ne destinata a incidere no
tevolmente sul funzionamen
to della macchina comunale. 
Ad imporre la ristrutturazio
ne delle commissioni sono 
una serie di esigenze, alcune 
di esse sono di carattere 
«pratico» nel senso che le 
commissioni consiliari rical
cano la divisione in diparti
mento. 

Essendo stato di recente 
portato a 4 il numero del di
partimenti (territorio e svi 
luppo economico; servizio so 
c o sanitario e ambiente: 
scuola, cultura e parteclpnzo 
ne: programmazione finanza 
e perdonale) rispetto ai tre di 
prima, è chiaro che anche 
le commissioni consiliari deh 
bano diventare quattro. 

A questa esiccnza se ne 
aggiungono altre che sono 
invece di tipo politico, Le 
commissioni consiliari hanno 
finora svolto un buon lavo
ro. Istituite nel 1975 con lo 
obiettivo di coinvolgere anco
ra di più l'intero Consiglio 
comunale nella vita ammi
nistrativa. sono riuscite ad 
assolvere questo compito. 
Prima ancora esistevano sol
tanto delle commissioni che 
facevano capo agli assesso
rati. ma 11 cui ruo'.o era for
temente limitato. Con l'in
troduzione di questa novità 
si è invece riusciti a far si 
che fin dalla fase di elabora
zione del vari atti ammini
strativi. tutte !e componenti 
del Consiglio comunale poi-
sano partecipare. 

Ciò nonostante si e ritenu
to che il livello di elabora
zione, all'interno delle Com
missioni consiliari, sia anco
ra Insufficiente e che occor
ra fare ancora di più. Da qui 
l'esigenza di una ristruttura-
rione. Essendo le Commis
sioni un organo del Consi
glio comunale, tutte le for
ze politiche sono chiamate ad 
assumere le proprie respon 
sabilità, anche perché il m: 
gliore funzionr.mento dellaP 
parato comunale non può e^ 
sere un Impegno della sol". 
maggioranza. 

La proposta che farà 11 
PCI sarà proprio quella di 
una diretta assunzione di 
responsabilità, attraverso le 
presidenze, da parte delle for
ze politiche di minoranza. 
Per quanto riguarda gli ac
corgimenti tecnici che con
sentiranno alle Commissioni 
di funzionare meglio, saran
no predisposti appositi uffi
ci con personale Incaricato 
di seguire il lavoro #•!!• 
CommisslonL 

http://bamtv.ru
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